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Quando le vendite diminuiscono 
i costi di esercizio aumentano 
Le contraddizioni della politica di compressione colpiscono la rete distributiva - L'incremento delle spese 
generali, a volte determinato dalla politica dei grandi gruppi, incide sempre più sui margini di guadagno 
Il malcontento dei commercianti può essere indirizzato verso obiettivi costruttivi 

La grave situazione econo
mica, il pesante tasso di in
flazione ohe la caratterizza, 
il continuo anniento dei prez 
zi colpiscono pesantemrnte 
non solo i lavoratori dipen 
denti ma anello i ceti medi 
ed i commercianti. 

Certo, il mondo del coni 
mercio è (manto di più c\»n. 
posito e contradditorio s' 
possa immaginare. Apparti:: 
j(ono a questo settore uli spe 
dilatori del « grana », gli im
boscatori di merci, ma anche 
oltre 1 milione di esercenti e 
di venditori ambulanti. Ed è 
su questi che ricadono le con 
sequenze della crisi econo
mica. 

Non vi e dubbio, dunque, 
che il momenti) attuale è de 
licato. difficile e anche perico
loso. Vi è malcontento fra i 
ceti medi. Ed è proprio ora 
che non mancano coloro che 
soffiano sul fuoco. Ma è an
che questo il momento cru
ciale in cui si collaudano le 
capacità di iniziativa politica 
fi di direzione della classe o-
peraia e del movimento de
mocratico. 

Fino ad oggi la strategia 
adottata dal PCI, dalle sini
stre e dal movimento demo
cratico nel suo insieme ha po
sitivamente risposto anche al-

1? attese dei ceti medi opero 
si, collegandoli a quelle forze 
sociali — come i lavoratori 
appunto — che sono chiama
te a pagare le conseguenze di 
.eelte economiche che non so 
lo non hanno concorso a de 
terminare ma che spess:> 
hanno osteggiato intrnveden 
di'iie i probabili sbocchi. 

Quando si parla di impor 
•v sacrifici però t.' giusto te 
ner presente che anche gran
iti masse di esercenti li stan 
no già sopportando scorza „<. he 
siano stati imposti da sperii. 
ci decreti. La sensibile decur 
tazione dei consumi, l'alto co
sto del denaro e l'assenza del 
credito a tasso agevolato, il 
continuo aumento dei prezzi, 
soprattutto all'ingrosso, ove si 
inserisce spesso indisturbata 
la speculazione, il continuo 
aumento dei costi di gestione 
determinano una riduzione 
notevole del reddito per cen
tinaia di migliaia di esercenti. 
Ciò spiega, tra l'altro, sia pu
re in parte i paurosi deficit 
della grande distribuzione. 

Se un esercente peraltro di
minuisce del 20?» il volume 
d'affari riduce il suo utile 
commerciale in misura molto 
maggiore per il complessivo 
appesantimento dei costi di 
gestione. Ecco allora che gli 

aumenti delle tariffe postali 
e telefoniche, dei trasporti, 
degli affitti, dei costi del la
voro, del costo del denaro, la 
anticipazione delle imposte 
dirette per non parlare del 
ventilato obbligo del registrato
re di cassa (che comportereb
be un esborso di circa 7(K1 mi
liardi pt!i* gli esercenti i sono 
sacrifici aggiuntivi che potreb
bero determinare gravi riper
cussioni fra questa massa di 
piccoli e medi operatori eco
nomici. 

Bisogna però avere coscien
za della grave situazione cho 
stiamo attraversando. Di fron
te ad essa dire puramente e 
semplicemente no a tutto, co
me certe organizzazioni corpo
rative fanno, significherebbe 
perseguire per una strada de
magogica impedendo cosi a 
queste categorie di compren
dere che eerti sacrifici sono 
necessari per evitare il peg
gio se non l'irreparabile. 

Grazie però all'elevato gra
do di coscienza dei ceti me
di ed all'azione responsabile 
delle loro organizzazioni de
mocratiche, come la Confeser-
centi. i sacrifici imposti ven
gono invece vagliati, discussi, 
e spesso condivisi, anche se 
finora, da parte del governo 
la nostra disponibilità non è 

stata accolta, malgrado le ri
chieste ripetutamente avanza
te (proseguendo cosi una pra
tica discriminatoria inaccetta
bile e rischiosa). 

I sacrifici richiesti (o me
glio imposti) sarebbero accol
ti d'altronde con maggiore 
convinzione se la lotta ai gran
di evasori fiscali ed ai gran
di speculatori fosse condotta 
con serietà e severità. Alle 
minacce verbali del governo 
viceversa non fa seguito una 
azione concreta da parte de
gli organi dello Stato. A mag
gior ragione, pertanto, anche 
gli esercenti si chiedono per 
quale fine si devono soppor
tare questi sacrifici. 

II governo, le forze politi
che, devono dare una risposta 
tempestiva, concreta e persua
siva. I sacrifici imposti devo
no tradursi in un investimen
to nazionale non per tappare 
le paurose falle dell'attuale 
sistema, ma per avviare l'eco
nomia nel suo insieme su 
nuovi binari. La grande ma
nifestazione nazionale di com
mercianti svoltasi a Roma al
cune settimane or sono ha ri
vendicato con forza massicci 
investimenti verso settori pro
duttivi utili dell'economia ge
nerale, non solo per estende
re l'occupazione e la produ

zione, ma per sostenere quei 
consumi che oggi causano 
larga parte del deficit con 
l'estero. Si colloca quindi tra 
le scelte prioritarie quella del 
piano agricolo alimentare che 
deve privilegiare la produzio
ne zootecnica e collegarsi 
strettamente all'industria di 
trasfoiinazione ed alle strut
ture annonarie per fare final
mente un discorso organico 
che consenta non solo di ave
re più carni, ed altri prodotti 
alimentari, ma di sconfiggere 
le trame speculative che si 
frappongono fra la produzio
ne e la distribuzione distor
cendo i consumi od alteran
do artificiosamente i prezzi. 

Se si avrà un programma 
concreto in questa direzione, 
se con funzioni nuove in
terverranno le Partecipazioni 
Statali, se si avrà spazio e 
sostegno per l'associazionismo 
e la cooperazione, se l'AIMA 
cambierà decisamente funzio
ne, se insomma si potrà toc
care con mano qualcosa di 
nuovo e di diverso in questo 
settore, i sacrifici richiesti 
potranno essere sopportati 
con maggior senso di respon
sabilità. 

Bisogna però anche avvia
re davvero la riforma del com
mercio e della distribuzione. 
conferire alle Regioni ed agli 
Enti locali i mezzi ed i poteri 
necessari per incoraggiare e 
sostenere un grande movimen
to associazionistico degli eser
centi e degli operatori turistici. 

Occorre per questo una 
maggiore partecipazione dei 
ceti medi, pù unità all'inter
no di queste categorie, un 
più profondo collegamento 
delle loro organizzazioni con 
le grandi masse lavoratrici 
perchè le privazioni di oggi 
producano una immediata ri
presa su nuove basi dell'eco
nomia del nostro Paese. 

Ezio Bompani 
segretario generale 
della Coni'esercenti 
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L'acqua minerale Ferrarelfe .£ 
nasce proprio cos\ effervescente naturale 
e cosf come sgorga viene imbottigliata 

dalla Sangemini 
Neanche una bollicina aggiunta.^ 
Ferrarelle ha un frizzo leggero 
che ti aiuta a sentirti leggerò.' 
Ferrarelle effervescente naturale 

Naturale al cento percento. 

effervescente naturale 
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